
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 92 del 28/06/2007
 

 
COMUNE DI FASANO (Brindisi)
 
DELIBERA C.C. 26 aprile 2007, n. 34
 
 
Approvazione variante Piano Particolareggiato zona D3.
 
DELIBERA
 
1) Di approvare la variante al piano particolareggiato in zona D3 del vigente P.R.G. in località Savelletri
di Fasano e di attuarla entro e non oltre 3 (tre) anni dall'approvazione della presente delibera;
2) Di dare atto che il piano è composto:
 Tav. 1 stralcoi PRG, aerofotogrammetria, catastale sc. I:5000 -I:2000 (sett. 2005);
 Tav. 2 Individuazione della maglia D3 su base catastale e aerofotogrammetria sc. I:1000 (sett. 2005);
 Tav. 3 Piano quotato-profilo longitudinale del terreno sc. I: 500 (sett. 2005);
 Tav. 4 Planimetria di progetto del piano particolareggiato con indicazione delle urbanizzazioni schema
planovolumetrico sc. I:500-I:200 (sett. 2005);
 Tav.5 piano particolareggiato con indicazione delle opere di urbanizzazione primarie e dello
smaltimento delle acque su strada pubblica sc. I:500 (sett. 2005); Relazione illustrativa (sett. 2005);
 
3) Di approvare lo schema di convenzione predisposto dall'U.T.C., regolante i rapporti tra Comune e
soggetto attuatore per l'esecuzione del piano particolareggiato (al-legato sub B);
 
4) Di dichiarare la pubblica utilità e indifferibilità delle opere in esso previste ai sensi dell'art. 12 del
D.P.R. n0327 de11'08.06.01;
 
5) Di attivare le procedure connesse alla dichiarazione di pubblica utilità previste dal D.P.R. n. 327/01
entro e non oltre due anni dall'approvazione della presente delibera;
 
6) Di notificare il presente provvedimento alle ditte interessate proprietarie delle a-ree ricadenti nel piano
di che trattasi;
7) Di provvedere all'inserirnento di tale opera nel programma triennale delle opere pubbliche per la parte
afferente alle infrastrutture e le aree a standards del piano medesimo;
8) Di provvedere, ai sensi dell'art. 21 L.R.n. 56/80, a pubblicare la presente delibera, anche per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; Direzione Territorio e Ambiente.
 
Il Dirigente
Arch. Antonio Carrieri
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